
Il 29 gennaio 2008 la Commissione DG TREN ha lanciato un’iniziativa rivolta 

agli enti locali di tutti gli Stati Membri, chiamata “Patto dei Sindaci”. Il Patto 

prevede un impegno dei Sindaci dei comuni aderenti all’iniziativa direttamente con 

la Commissione, per raggiungere entro il 2020 una riduzione di almeno il 20% delle 

emissioni di CO2 rispetto ai quantitativi emessi in un anno scelto come di 

riferimento. Entro un anno dall’adesione al Patto dei Sindaci le Amministrazioni 

devono presentare un Piano d’Azione (PAES) in cui viene illustrato come e con quali 

interventi esse intendano raggiungere l’obiettivo previsto.  

L’Amministrazione comunale di Montevago ha aderito al Patto dei Sindaci il 

18/05/2012 con delibera di Consiglio Comunale n. 17 e si occupa di sviluppare il 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) al fine di indirizzare il territorio verso 

uno sviluppo sostenibile e perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, utilizzo 

delle fonti rinnovabili e di riduzione delle emissioni di CO2 del 20% al 2020. 

La spinta verso modelli di maggiore sostenibilità ambientale nella gestione 

energetica si contestualizza in una fase in cui lo stesso modo di perseguire politiche 

energetiche sta evolvendo in tale direzione, sia a livello internazionale che ai vari 

livelli governativi. In questo contesto si inserisce la strategia integrata in materia di 

energia e cambiamenti climatici adottata definitivamente dal Parlamento europeo e 

dai vari stati membri il 6 aprile 2009 e che fissa obiettivi e ambizioni al 2020 

(pacchetto legislativo “Clima-Energia”). L’obiettivo fondamentale delle scelte messe 

in atto dalla Commissione europea è quello, al seguito della Pianificazione di Kyoto, 

di indirizzare l’Europa verso un futuro sostenibile, attraverso lo sviluppo di 

un’economia basata su basse emissioni di CO2 ed elevata efficienza energetica. Le 

scelte della Commissione europea si basano su tre principali obiettivi:  

- ridurre la produzione di gas serra del 20%,  

- ridurre i consumi energetici del 20% attraverso un incremento 

dell’efficienza energetica,  



- soddisfare il 20% del fabbisogno di energia mediante la produzione da 

fonti rinnovabili.  

In questo contesto si inserisce l’iniziativa “Patto dei Sindaci” promossa dalla 

Commissione Europea e mirata a coinvolgere le città europee in un percorso verso 

la sostenibilità energetica ed ambientale. Questa iniziativa, di tipo volontario, 

impegna le città aderenti a predisporre piani d’azione (PAES – Piani d’Azione per 

l’Energia Sostenibile) finalizzati a ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas 

serra attraverso politiche locali volte ad un incremento dell’efficienza energetica, 

all’aumento del ricorso alle fonti di energia rinnovabile, ad un uso più razionale 

dell’energia. 

La Regione Siciliana ha sottoscritto il 9 novembre 2009 l'accordo di 

partenariato con la Direzione Generale dell'Energia e dei Trasporti (DG TREN) della 

Commissione Europea (approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 164 del 

15 giugno 2010), avente ad oggetto l'iniziativa Comunitaria denominata "Patto dei 

Sindaci" (Covenant of Mayors), in forza del quale è stata ufficialmente riconosciuta 

come "Struttura di supporto" (Supporting Structure) delle amministrazioni locali 

della Sicilia. 

 La Regione Siciliana, inoltre, inserisce come precondizionalità di accesso alle 

risorse del nuovo ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014-2020 in tema 

di efficienza energetica e di energie rinnovabili, la dotazione da parte delle autorità 

locali di un piano d’azione per l’energia sostenibile e riservare, inoltre, parte di tali 

risorse al finanziamento delle azioni specificamente individuate nei suddetti piani. 

 

 Il PAES obbliga, dunque, l'autorità locale a pianificare la realizzazione di 

un pacchetto di azioni coerenti in un orizzonte temporale definito a medio (5 anni) e 

a lungo termine (2020), in cui le strategie di lungo termine potranno includere anche 



impegni sulla pianificazione urbana e territoriale, le procedure di appalti pubblici 

verdi (green public procurement), la revisione dei regolamenti edilizi (standard di 

prestazione energetica per gli edifici nuovi o ristrutturati), l'utilizzo delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (ICT).  

Mediante l'adesione al citato Patto dei Sindaci, di tipo volontario, l'autorità 

locale stringe un patto politico e un impegno programmatico nei confronti dei propri 

cittadini e della Comunità Europea, con il quale si obbliga a raggiungere e superare, 

entro il 2020, gli obiettivi di riduzione del 20% delle emissioni di CO2, incremento del 

20% dell'efficienza energetica e innalzamento al 20% della quota di consumi 

energetici coperta dalle fonti rinnovabili, attraverso l'adozione di un Piano d'Azione 

per l'Energia Sostenibile (PAES) finalizzato al miglioramento dell'efficienza 

energetica, all'aumento del ricorso alle fonti di energia rinnovabile e alla 

promozione dell'uso razionale dell'energia. 

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) è un documento chiave che 

indica come i firmatari del Patto rispetteranno gli obiettivi che si sono prefissati per 

il 2020; si costituisce di due parti: 

1. L’inventario delle emissioni di base (BEI), che fornisce informazioni sulle 

emissioni di CO2 attuali e future del territorio comunale, quantifica la quota di CO2 

da abbattere, individua le criticità e le opportunità per uno sviluppo 

energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo 

sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili;  

2. Il Piano d’Azione (PAES), che individua una serie di azioni ed interventi che 

l’Amministrazione intende portare avanti al fine di raggiungere gli obiettivi di 

riduzione della CO2 definiti nel BEI.  

 


